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Gioacchino Altobelli (Terni, 1814-1879) nel 1855 fu un pittore e fotografo romano, 
intestatario di uno studio al primo piano di via Margutta 48 [1] nel 1858 è socio in uno studio 
fotografico in Via di Fontanella Borghese 46 e nel dicembre 1865 è il direttore artistico dello 
Stabilimento Verzaschi [2] nel nuovo studio fotografico in Passeggiata di Ripetta 16 fino al 
1875. [3] 

 

Era “Considerato all’epoca il miglior fotografo di Roma ed ancora oggi come uno dei 
maggiori fotografi d’arte italiani di tutti i tempi; fu testimone dei momenti salienti della vita 
politica romana: nel 1870, insieme al Verzaschi, si recò a Porta Pia con la propria 
attrezzatura fotografica il giorno dopo l’apertura della breccia e documentò l’evento storico 
mettendo in posa i soldati per dare una parvenza di realtà alla veduta” [4] e non a caso il 
fotografo ufficiale dell’Accademia di Francia. 

 

Gioacchino Altobelli, “Assalto alla breccia e alle barricate di Porta Pia” 
20 settembre 1870 



A meno di quindici anni dall’Unità d’Italia (17 marzo 1861) e a soli cinque anni da questo 
storico evento, dal 25 aprile al 25 maggio 1875, si svolse con le regole italiane [5], il “Primo 
Torneo Nazionale dei giuocatori di scacchi” organizzato dal più antico circolo italiano di 
scacchi, l’Accademia Romana degli Scacchi, fondata nel 1819 con prima sede il Caffè dei 
Pastini, nelle vicinanze del Pantheon, ed ancora oggi dopo quasi due secoli in piena 
attività. [6] 

A pagina XXXVIII del libro del torneo curato da Giovanni Tonetti [7] e Serafino Dubois [8] si 
legge: 

“Verso questo tempo i torneanti forestieri avendo esaurito le loro partite si disponevano a 
rimpatriare. Prima però che si separassero dai loro compagni d’arme, sorse il gentile 
pensiero di eternare la memoria d’un così gradito avvenimento, mediante una fotografia che 
rappresentasse la fisionomia del Torneo. A questa seduta intervennero tutti i torneanti 
(eccetto il Conte Cassoli partito il giorno innanzi per affari urgenti), il Presidente e Vice-
Presidente d’onore, i membri del Comitato direttivo, qualche membro del Tribunale arbitrale 
e vari altri soci, in tutto 21. La fotografia di cm. 44 sopra 35 opera del valente artista sig. 
Altobelli riuscì magnifica, ed ogni Presidente di Comitato locale fu presentato con una copia 
della medesima in benemerenza dello zelo spiegato nel coadiuvarci”. 

 

Gioacchino Altobelli, 
“Associazione Nazionale de’ Giuocatori di Scacchi. Primo Torneo tenuto in l’anno Roma 1875” 

Quella vecchia e magnifica fotografia, oggi una rarità fotografica e scacchistica, sparì dalla 
circolazione per più di un secolo fino a quando fu pubblicata nel 1983. [9] Scoperta 
casualmente da Angelo Bruni [10], venne diffusa tra gli scacchisti da Chicco nel 
1987 [11] con il principale scopo di “individuare i singoli personaggi”; il maggiore storico 
italiano degli scacchi capì subito di che cosa si trattava rendendosi conto dell’importanza di 
quel ritrovamento che avrebbe potuto dare un volto a tanti appassionati scacchisti italiani 
del passato ed altre personalità come Antonio Fantacci, scopritore di importanti antichi 
manoscritti di scacchi e famoso a livello internazionale per avere spedito nel 1854 una copia 
del Bonus Socius a Staunton, direttore del “Chess Player Chronicle”, ma soprattutto a 
Serafino Dubois, di gran lunga il più forte giocatore italiano dell’Ottocento. [12] 

Chicco stesso ritornò presto sull’argomento [13] e poco dopo anche Salvatore 
Tramacere. [14] A questi primi articoli, a distanza di tempo e dopo la morte di Chicco 



(Genova, 30 agosto 1990), ne seguirono altri per cercare di identificare prima di tutto il volto 
del Dubois [15]; la questione fu risolta definitivamente da Valerio Luciani nel 2003 [16] con 
il ritrovamento di un’incisione pubblicata su L’Illustrazione Universale dell’11 luglio 
1875. [17] 

 

L’Illustrazione Universale dell’11 luglio 1875 (anno II, n. 45-46, pag. 364) 

L’incisione realizzata Da una fotografia del signor Verzaschi di Roma, ovvero del loro 
direttore artistico Gioacchino Altobelli, non lascia alcun dubbio sulla sua identità: Dubois, 
che alla data del torneo aveva 58 anni, è il personaggio in piedi, stempiato e con la barba 
bianca, in secondo piano e leggermente spostato sulla destra rispetto al tavolino centrale. 

 

Particolare de L’Illustrazione Universale dell’11 luglio 1875 
(anno II, n. 45-46, pag. 364) 

L’Altobelli si distinse anche nell’esecuzione di ritratti (il più noto quello del Marchese 
Francesco Cavalletti) e delle vedute notturne di Roma definite “Chiari di luna“, ottenendo 



numerose commissioni pubbliche: dalle ferrovie romane, quelle a ricordo del Concilio 
Ecumenico Vaticano I e delle immagini del funerale di Pio IX. 

La città di Roma e la breccia di Porta Pia, Serafino Dubois, il più illustre dei giocatori italiani 
“internazionali” dell’Ottocento [18] e Gioacchino Altobelli, un ‘Grande Maestro’ italiano della 
fotografia sono indubbiamente legati da un “fil rouge” per sempre ! 
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